
CRONACA DELL’ASSEMBLEA ORDINARIA
DEL 2 OTTOBRE 2003 AL WHITE & GREEN

di Franco Germanà

Con trenta presenze i Soci hanno dimostrato un
buon interesse agli argomenti previsti dall’Ordine
del Giorno. Ma il lato più affettivo della riunione è
stato quello di avere incontrato alcuni Soci che non
vedevamo più da parecchio tempo, fra cui
Giuseppe Rivoira e Nino Ruda.

Riguardo all’argomento “Elezione del terzo
componente il Consiglio Direttivo del Club”,
Ubaldo Gerovasi è stato eletto con 26 voti su 30.
Ha riportato due voti Pietro Scudino e ci sono
state due schede bianche. Auguri di buon lavoro
all’infaticabile Ubaldo.

Prima che fosse servita la cena è venuto fuori un
argomento riguardante il nostro Foglio Informativo
Periodico. Qualcuno ha proposto che questo venis-
se sponsorizzato da ditte commerciali del posto e
sono stati mostrati alcuni bollettini d’altri Club
con vistose fotografie commerciali. Diversi i pareri
dei presenti: qualcuno ha perrorato la causa della
sponsorizzazione, senza però tenere conto e dei
risvolti finanziari, fiscali e del maggior impegno
che l’attuazione di una tal decisione comportereb-
be; altri si sono pronunziati per il mantenimento
dell’attuale veste tipografica, improntata alla sem-
plicità ed a scopi formativi ed informativi del
nostro attuale foglio, ricordandosi della riunione in
proposito tenutasi qualche tempo fa nella villa di
Andrea Carta e durante la quale la maggioranza dei
Soci si erano espressi in tal senso.

Il sottoscritto durante la riunione non si è pro-
nunziato, riservandosi di farlo dopo avere acquisito
esaurienti dettagli dell’una e dell’altra proposta. In
questa sede mi limito a chiedere che se per l’attuale

veste Franco Germanà è costretto a fare i salti mor-
tali per chiudere in tempo utile un numero del
foglio, data la carente disponibilità di molti
Consoci, chi vorrà “amministrare” un bollettino
sponsorizzato, assumendosi la responsabilità della
sua gestione finanziaria, della sua veste tipografica e
della sua diffusione?

Ma di questo si parlerà in una prossima riunio-
ne del Direttivo, cui il Presidente mi ha invitato a
partecipare.

Dopo cena si è proceduto all’analisi di dettaglio
del Bilancio Consuntivo, pazientemente ed esau-
rientemente presentato dal Past President Mauro
Pietri. Unanime è stata l’approvazione per alzata di
mano.

Il Bilancio Preventivo per il 2003/2004 su inca-
rico dell’attuale Presidente Bassu è stato presentato
dal Tesoriere Nico Pinna Parpaglia. Unanime l’ap-
provazione per alzata di mano.

Eravamo presenti (30) Filippo Bassu, Daddo Addis,
Mario Agabbio, Giommaria Bajardo, Aldo Carcassi,
Michele Caria, Zannino Conoci, Nanni Corda, Fiorenzo
De Cherchi, Carlo Delfino, A. Gavino Diaz, Remo
Franzil, Luigi Gallucci, Franco Germanà, Ubaldo
Gerovasi, Antonio Manconi, Giovanni Marras, Gianni
Micheli, Mauro Pietri, Gerolamo Pinna Parpaglia, Nico
Pinna Parpaglia, Giuseppe Rivoira, Nino Ruda, Luigi
Salis, Pietro Scudino, Giuseppe Stara, Paolo Taras,
Gianfranco Tresoldi, Tonino Uckmar, Antonello Vodret.

Hanno giustificato l’assenza (9) Guglielmo Barboso,
Andrea Carta, Giampiero Dessole, Mario Faedda,
Giannino Occhioni, Natalino Oggiano, Giommaria
Pinna, Serafino Pinna e Manlio Pitzorno).

“IL TEATRO IN MUSICA NEL PASSATO E NEL PRESENTE”
(la brillante conversazione del Prof. Petrobelli

e la riuscita serata musicale nella Sala Concerti del Conservatorio di Sassari del  9 ottobre 2003)
Cronaca di Ubaldo Gerovasi e Tonino Uckmar

Chi non è intervenuto alla riunione del Club,
tenutasi il 9 ottobre u. s. nella Sala Concerti del
Conservatorio di Musica di Sassari ha perduto l’oc-
casione di ascoltare la brillante conversazione di un
bravo oratore, oltre che i magistrali interventi
musicali di alcuni allievi del Conservatorio.

Dopo il saluto ai presenti, il ringraziamento al
padrone di casa, Avv. Raimondo Rizzu, ed al Prof.
Mariano Meloni per la Sua ospitalità, il Presidente
Filippo Bassu ha voluto sottolineare l’impegno del
nostro Club nell’istituire il “Premio Internazionale
di Critica Musicale” dedicato al nostro compianto

Consocio Aldo Cesaraccio. Ha voluto inoltre ricor-
darne la figura come già Direttore della “Nuova
Sardegna” e curatore della rubrica “Il Caffè” con lo
pseudonimo di Frumentario. Aldo Cesaraccio,
scomparso dieci anni fa, è stato inoltre un raffinato
cultore dell’antica passione dei Sassaresi per il tea-
tro musicale; a lui si debbono apprezzate recensioni
musicali ed il suo desiderio di curare lo sviluppo di
una cultura musicale nella città di Sassari. Fra le
iniziative promosse dal nostro Club ha poi voluto
ricordare la serata musicale del 18 aprile 2002 al
Teatro Civico; il bando e l’assegnazione di due
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borse di studio per archi offerte a due giovani sassa-
resi diplomatisi in violino, un Seminario della
Musica svoltosi nella Sala Angioj del Palazzo della
Provincia.

Il Presidente Bassu ha poi presentato l’Oratore
della serata, il Prof. Pierluigi Petrobelli, valente ed
illustre storico della musica, ricordandone il curri-
culum di tutto rispetto.
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Curriculum del Prof. Pierluigi Petrobelli

È nato a Padova nel 1932 e si è laureato in Lettere presso l’Università di Roma nel 1957. Ha svolto il “Master of
Fine Arts” presso la Princeton University (USA) nel 1961. Bibliotecario Archivista dell’Istituto di Studi verdiani di
Parma dal 1964 al 1969. Lecturer in Music (1973-1977) e Reader in Musicology, King’s College, London Univ. 1978-
80. Ordinario di Storia della Musica Univ. Perugia 1981-83 e dal 1983 presso l’Università “La Sapienza” di Roma.
Dal 1980 Direttore dell’Istituto Nazionale di Studi Verdiani e Membro del Mozarteum di Salisburgo. Socio Onorario
dell’American Musicological Society e della Royal Musical Association (GB). Membro dell’Accademia Europea e
dell’Accademia Nazionale dei Lincei.

È autore di numerose pubblicazioni ed apprezzati saggi musicali. Ha curato l’edizione critica de “Il Re di Mozart”
(1984).

L’Oratore, prima di iniziare il suo discorso su “Il
Teatro in musica nel passato e nel presente”, ha rin-
graziato il Presidente del nostro Club per la squisita
accoglienza riservatagli, ha espresso la sua gioia di
notare come la presente sala del Conservatorio è
stata dedicata a Pietro Sassu, suo stimato collega
nel Dottorato di Ricerca. Entrando nel vivo del
tema il Prof. Petrobelli ha riferito che il giorno
prima, a Roma ha notato il manifesto della “Tosca”
di Lucio Dalla con sopra la scritta “Quando l’Opera
si fa spettacolo”. L’Oratore ha tento a sottolineare
che, secondo lui, l’opera è ancora spettacolo, ma
evidentemente qualcosa è cambiato nel mondo
odierno, in cui l’opera non è più sentita come spet-
tacolo, ma come pezzo da museo, come cosa non
per giovani. E perciò si pone queste domande:
“Perché c’è questo atteggiamento nei confronti dell’o-
pera? Che cosa è successo?”. Petrobelli da buon stori-
co ritiene che questo problema si possa compren-
dere se si guarda quanto è successo nel passato.
Infatti, da quando l’opera è nata (1600) è stata
sempre considerata non soltanto un fatto artistico,
un fatto culturale, ma anche – in misura eguale- un
fatto economico (impossibile da realizzare senza un
finanziamento particolare, essendo sempre un’im-
presa deficitaria), un fatto sociale (adatto a una
certa società cui si rivolge), un fatto legato a un
certo periodo storico (tipica espressione del regime
politico del periodo).

Oggi sono presenti due fenomeni, prima assen-
ti: a. al presente vengono rappresentate opere non
contemporanee, ma di uno o due secoli prima, cosa
che non si verificava in passato; b. l’aspetto visivo
dello spettacolo, in cui la realizzazione scenica, l’a-
zione sono diventate parte predominante, ciò per
l’influenza del cinema e della televisione.

Il Prof. Petrobelli conclude, affermando che l’o-
pera è uno spettacolo che “si sente” e che “si vede”

contemporaneamente e questo principio è un
tutt’uno imprescindibile, sia che si tratti di opera
antica o contemporanea.

Vivi gli applausi.
A questo punto è intervenuto il nostro Ubaldo

Gerovasi, ispiratore della serata, per dare notizia
che lo Statuto del Premio è pronto, che la
Segreteria della Presidenza della Repubblica ha
valutato positivamente la nostra richiesta di “Alto
Patronato” del Premio e che la Sig.ra Maria
Mercedes Cavalli Verdi ha aderito al Comitato
d’Onore del “Premio Europeo di Critica Musicale
Aldo Cesaraccio”. 

È seguito l’intervento del Direttore del
Conservatorio, Prof. Mariano Meloni, il quale ha
voluto ringraziare il nostro Club rotariano per que-
sta suggestiva manifestazione dedicata ad Aldo
Cesaraccio.

La bella serata ha trovato degna conclusione in un
magnifico ed applauditissimo intervento canoro di

Un momento della serata. Dalla destra il Prof. Mariano Meloni, il
Presidente Filippo Bassu ed il Conferenziere, Prof. Pierluigi
Petrobelli. (foto di Gianni Micheli)



alcuni allievi cantanti del Conservatorio di Sassari, di
cui ricordiamo il baritono Alessandro Senes (“Cruda,
funesta smania” dalla “Lucia di Lammermoor” di
Gaetano Donizetti), il baritono Marco Caria (“Per
me giunto” dal “Don Carlo” di Giuseppe Verdi), la
soprano Laura Scano (“Pace, pace” da “La forza del
destino” di G. Verdi), la soprano Francesca Sassu ed il
tenore Oscar Piras (“Duetto” da “La Traviata” di G.
Verdi. Al pianoforte il Maestro Alessandro Alocci.

Ed è stata una magnifica serata all’insegna della
buona musica e del bel canto.

Dei nostri erano presenti Filippo Bassu, Franca
Solinas, Zannino Conoci, Nanni Corda, Mariella e
Fiorenzo De Cherchi, Antonio Diaz, Mario
Faedda, Ubaldo Gerovasi, Maria e Gianni Micheli,
Umberto Nulli, Mauro Pietri, Maria e Luigi Ruju,
Maria Luisa e Giuseppe Sgarella, Paolino Taras e
Tonino Uckmar.
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IDIR SARDEGNA E SPIRITO ROTARIANO
echi dell’IDIR dell’11.X.03

di Mario Agabbio

Con un’ampia partecipazione ed un’ottima
organizzazione da parte del Rotary Club Sassari
Nord si è svolto l’incontro dell’IDIR 2003, che ha
visto la presenza di molti Past Governor, dell’attua-
le Governatore Antonio Arcese e dell’Incoming
Lucio Artizzu.

Durante la giornata sono state ampiamente illu-
strate le linee operative del Rotary, dirette princi-
palmente all’informazione ed alla formazione dei
nuovi Soci presenti alla riunione. Il Governatore,
supportato da molti altri interventi, ha rimarcato i
punti fondamentali del Suo mandato, richiamando
l’opportunità di sviluppare nell’interno dei Club
un’operosità incisiva, stimolata dall’attività delle
Commissioni in seno ai programmi di base: Azione
interna, Azione di interesse pubblico,
Internazionale, Polio Plus, Centenario, etc.

Nell’entusiasmo percepito fra tutti i partecipan-
ti, l’aspetto che colpiva dell’IDIR era lo spirito di
collaborazione, spirito che lasciava trasparire la più
completa disponibilità ad affrontare l’impostazione

di futuri progetti e la loro realizzazione. È apparso
particolarmente piacevole incontrare professionisti
di tutta la Sardegna: avvocati, ingegneri, notai,
medici, universitari, che serenamente discutevano i
problemi dei Club, soprattutto in vista del prossi-
mo Centenario.

Fra gli argomenti di maggiore interesse, che certa-
mente troveranno seguito nell’attività futura, colpiva-
no – solo per citarne alcuni- la Famiglia, il desiderio
di coinvolgere sempre più i coniugi per il fattivo con-
tributo che possono apportare; ancora, l’opportunità
di avviare progetti collegati al territorio che leghino
l’attività dei Club alle realtà che li circonda; la parte-
cipazione al Progetto Polio Plus ed alle attività della
Rotary Foundation più in generale; infine, l’imposta-
zione delle attività connesse al “Centenario”, che
potrà fornire l’opportunità di un vasto approfondi-
mento dei rapporti amichevoli fra i Club, di diffusio-
ne dei principi rotariani e, soprattutto, realizzare idee
di solidarietà e di servizio che rappresentano il punto
forte delle iniziative rotariane.

DOVE SI È PARLATO DI “PROBLEMATICA DELLE CARCERI SASSARESI”
CON IL DOTT. GIUSEPPE PORQUEDDU

al White & Green nella conviviale del 16 ottobre 2003
(cronaca di Marinella Pittaluga e di Franco Germanà)

Una bella serata, frequentata da trentacinque
Soci, undici Consorti e otto Ospiti. Anche se
riguardo alle presenze si potrebbe fare di più, biso-
gna contentarsi di questo auspicato risveglio. 

Il Presidente Bassu, dopo avere con il solito
tocco di campana salutato i convenuti, prima di

presentare l’illustre Oratore, ha tenuto a comunica-
re che l’attuale conferenza, dedicata alle carceri ed
ai carcerati di Sassari è la prima della serie specifica,
prevista per la sua annata rotariana, dopo di che ha
ceduto la parola al Dott. Giuseppe Porqueddu.

Curriculum del Dottor Giuseppe Porqueddu

È entrato in Magistratura il 16.10.1959. Ha svolto il periodo di uditorato giudiziario presso il Tribunale di Cagliari
fino al settembre 1970. È stato quindi circa due anni presso il Tribunale di Oristano con funzioni di Giudice Penale. 

Dal 1972 si è trasferito a Sassari con funzioni di Sostituto Procuratore e dal 1998 ha assunto le funzioni di
Procuratore Capo.




